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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 08 del 30.12.2024 

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

 
l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027, 

del CONSORZIO PER L’INNOVAZIONE E LO SVILUPPO LOCALE LA PROMOZIONE DELLA CULTURA, 

DELLA RICERCA E GLI STUDI UNIVERSITARI DI AVELLINO che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

Avellino, 30/12/2024 
 
 
 
 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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Il sottoscritto dott. Nicolino Santoro revisore nominato con delibera dell’assemblea consortile n. 
6 del 19.09.2023 

Premesso 

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011; 

 
− che è stato ricevuto in data 23.12.2024 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 

2025-2027, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 2 3.12.2024 con delibera 
n.19, completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo 

di revisione; 

- visto il parere in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa, espresso dal titolare dell’Organo di Gestione del Consorzio, iscritte nel 
bilancio di previsione 2025-2027; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000. 

DOMANDE PRELIMINARI 

 
L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità 
ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel 
rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011. 

L'Ente non ha gestito in esercizio 
provvisorio. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti 
dall'all. 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3, del d.lgs. n. 
118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al 
DM 9 dicembre 2015, allegato 1, con particolare riferimento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 

L’Ente ha adottato il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, 
d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con 
riferimento al bilancio di previsione. 

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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L'Ente ha adottato il Piano triennale di contenimento della spesa ai sensi dell’art. 2 comma 594 e 
segg. della legge n. 244/2007. 

L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del 

pagamento dei debiti commerciali ai sensi dell’art. 1, commi da 849 a 857, della l. n. 145/2018 

(legge di bilancio 2019). 

L’Ente non si è avvalso della possibilità di rinegoziare i mutui della Cassa Depositi e Prestiti 

trasferiti al Ministero dell’Economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3 del d.l n. 

269/2003, convertito con modificazioni dalla l. n. 326/2003, prevista dall’art. 1, comma 961 della 

legge di bilancio 2019, le cui modalità operative sono state definite dal D.M. 30/08/2019. 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023 

 
Nella relazione dell’organo di revisione allo schema di Rendiconto 2023,approvato il 23.09.2024 , si 

evidenzia che: 

 
 

 
- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati; 

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile (lett. E) positivo; 

- gli accantonamenti risultano congrui. 

 
La gestione dell’anno 2023 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2023 

 

 31/12/2023 
Risultato di amministrazione (+/-) 811.924,98 
di cui:  

a) Fondi vincolati  

b) Fondi accantonati 203.108,1 
c) Fondi destinati ad investimento  

d) Fondi liberi 608.816.8 
TOTALE RISULTATO 811.924,98 

 
Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali 
probabili per una entità superiore al fondo accantonato nel risultato d’amministrazione. 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 
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 2021 2022 2023 

Fondo di cassa al 31.12 € 572.287,38 € 540.208,85 € 499.137,51 

di cui vincolata  € 27.359,43 € 27.359,43 

L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

L’impostazione del bilancio di previsione 2025-2027 è tale da garantire il rispetto degli equilibri nei 
termini previsti dall’art. 162 del TUEL. 

L’impostazione del bilancio di previsione 2025-2027 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 
riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019. 

 
 
 

 

 
L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato 
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della 
contabilità armonizzata. 

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2025 sono così formulate: 

 
Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano 
le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
Nel Bilancio del Consorzio 2025/2027 non sono previste entrate rappresentate dall’istituto del fondo 

pluriennale vincolato di parte corrente e di parte capitale, in quanto come rappresentato anche in sede di 
rendiconto di gestione 2023, non si sono verificate poste che ne hanno determinato la creazione. 
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Previsioni di cassa 
PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2025 

 Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento 526.156,71 

   

 
1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

 

2 Trasferimenti correnti 
589.421,29 

3 Entrate extratributarie 
17.310,00 

4 Entrate in conto capitale 
 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

6 Accensione prestiti  

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 79.000,00 

TOTALE TITOLI 685.731,29 

TOTALE GENERALE ENTRATE 1.211.888,00 

 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

  PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2024 

1 Spese correnti 517.501,48 

2 Spese in conto capitale 7.382,66 

 
3 

 
Spese per incremento attività finanziarie 

 

4 Rmborso di prestiti  

 
5 

Chiusura anticipazioni di istiutto 

tesoriere/cassiere 

 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 79.000,00 
 TOTALE TITOLI 603.884,14 

   

 SALDO DI CASSA 608.003,86 

 

 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 
6 dell’art.162 del TUEL. 

 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. 
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In merito alla previsione di cassa spesa, l’organo di revisione ha verificato che la previsione tenga 
in considerazione le poste per le quali risulta prevista la re-imputazione (“di cui FPV”) e che, 
pertanto, non possono essere oggetto di pagamento nel corso dell’esercizio. 

L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi hanno partecipato alle 
proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento preventivo di 
compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL. 

 
L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 

 

 
BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI 
PREV. 

COMP. 

PREV. 

CASSA 

 
Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento: 526.156,71 

 
0,00 0,00 

     

1 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

   

2 Trasferimenti correnti 394.265,20 195.156,09 589.421,29 

3 Entrate extratributarie  17.310,00 17.310,00 

4 Entrate in conto capitale    

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie    

6 Accensione prestiti    

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere    

9 Entrate per conto terzi e partite di giro  79.000,00 79.000,00 

TOTALE TITOLI 394.265,20 291.466,09 685.731,29 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 394.265,20 291.466,09 685.731,29 

 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI 
PREV. 

COMP. 

PREV. CASSA 

1 Spese Correnti 299.985,08 210.466,09 517.501,48 

2 Spese In Conto Capitale 5.382,66 2.000,00 7.382,66 

3 Spese Per Incremento Di Attivita' Finanziarie  -  

4 Rimborso Di Prestiti  -  

5 

Chiusura Anticipazioni Da Istituto 
Tesoriere/Cassiere 

 
- 
 

7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro  79.000,00 79.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 305.367,74 291.466,09 603.884,14 

SALDO DI CASSA   81.847,15 

 

 
Equilibri di bilancio anni 2025-2027 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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Sono previsti € 2.000,00 di entrate di parte corrente per le spese in conto capitale per l’acquisto di 

attrezzatture informatiche/hardware. 
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2024 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 
 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 

(+) Risultato di amministrazione iniziale 
dell'esercizio 2024 

811.924,98 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale 
dell'esercizio 2024 

0,00 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2024 55.329,19 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 
2024 

252.200,00 

(-) Riduzione dei residui attivi già 
verificatasi nell'esercizio 2024 

0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già 
verificatasi nell'esercizio 2024 

0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già 
verificatasi nell'esercizio 2024 

0,00 

= Risultato di amministrazione 
dell'esercizio 2024 e alla data di 
redazione del bilancio dell'anno 2025 

615.054,17 

+ Entrate che prevedo di accertare per il 
restante periodo dell'esercizio 2024 

0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il 
restante periodo dell'esercizio 2024 

0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per 
il restante periodo dell'esercizio 2024 

0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunto 
per il restante periodo dell'esercizio 
2024 

0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta 
per il restante periodo dell'esercizio 
2024 

0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale 
presunto dell'esercizio 2024 (1) 

0,00 

= A) Risultato di amministrazione 
presunto al 31/12/2024 

615.054,17 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 
Parte accantonata (3)   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 (4) 0,00 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità (5)  0,00 
Fondo perdite società partecipate (5)  0,00 
Fondo contenzioso (5)  0,00 
Altri accantonamenti (5)  0,00 
B) Totale parte accantonata  0,00 
Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti  0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Altri vincoli  0,00 
C) Totale parte vincolata  0,00 
Parte destinata agli investimenti   

D) Totale destinata a investimenti  0,00 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  615.054,17 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 previsto nel bilancio: 

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di 
preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL) 

0,00 

Utilizzo quota vincolata  0,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
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L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, si ricorda, è prioritariamente destinato alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente. Il 
principio contabile applicato, All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi, rileva le condizioni in cui può essere 
applicato l'avanzo di amministrazione libero, nel rispetto dell'art. 187 e 193 Tuel. In particolare: 
La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione 
o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, 
per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 
previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 
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La Nota integrativa 
 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; 
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 
f) -le entrate tributarie,le entrate per trasferimenti correnti,le entrate extratributarie,le entrate 

conto capitale, le entrate per riduzione di attivita' finanziarie,le entrate per accensione di prestiti,le 
entrate per anticipazioni  da istituto tesoriere,le entrate per conto terzi e partite di giro; 
-le spese correnti,le spese conto capitale,le spese per incremento attivita' finanziarie,le spese per 
rimborso prestiti,le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere,,e spese per conto terzi 
e partite di giro; 
-entrate e spese non ricorrenti; 
g) il Quadro generale riassuntivo; 
h) gli Equilibri di bilancio; 
i) il Risultato di amministrazione presunto; 
l) le altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
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Verifica della coerenza interna 

 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2025-27 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore. 

 
 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Consiglio di Amministrazione 
tenuto conto del contenuto minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione 
(Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011) nella forma del piano delle attività. 

 
 
 
 

 

A) ENTRATE 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2025-2027, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate: 

 

 
ENTRATE 

Programmazione Pluriennale 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

2027 
Previsioni 

1 2 3 

Utilizzo avanzo di amministrazione    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa    

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 195.156,09 195.156,09 195.156,09 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 17.310,00 17.310,00 17.310,00 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale    

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie    

Titolo 6 - Accensione di prestiti    

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere    

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 79.000,00 79.000,00 79.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 291.466,09 291.466,09 291.466,09 

VERIFICA COERENZADELLE PREVISIONI 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2025-2027 
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Le entrate tributarie 

Nel Bilancio del Consorzio 2025/2027 non sono previste entrate tributarie. 
 

Le entrate per trasferimenti correnti 

Nel Bilancio del Consorzio 2025/2027 sono previste le quote degli enti consorziati per l’importo di € 
114.231,60 annui, oltre l’importo di € 65.924,49 annuo, giusto accordo transattivo con il Comune di 
Avellino; 
€ 15.000,00 per contributo gestione ordinaria del Museo della Matematica. 

Le entrate extratributarie 

Nel Bilancio del Consorzio 2025/2027 sono previsti € 10.000,00 annui quali proventi per i corsi di 
preparazione per l’accesso alle facoltà universitarie; € 7.330,00 per proventi della palestra della 
matematica, filosofia e del Museo della matematica; 
€ 10,00 per interessi attivi. 

 

 
Nel Bilancio del Consorzio 2025/2027 non sono previste entrate in conto capitale ed entrate per 
riduzioni di attività finanziarie. 

 
 
 

 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI: 
Le previsioni degli esercizi 2025-2027 per macro-aggregati di spesa corrente sono le seguenti: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa 
 

 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 
Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

Previsioni 

2027 

 SPESE CORRENTI  

101 Redditi da lavoro dipendente 38.500,00 38.500,00 38.500,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 5.100,00 5.100,00 5.100,00 

103 Acquisto di beni e servizi 159.866,4 159.866,40 159.866,40 

104 Trasferimenti correnti 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 

106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 150,00 150,00 150,00 

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 400,00 400,00 400,00 

110 Altre spese correnti 5.449,69 5.449,69, 5.449,69,0 

 Totale 210.466.09, 210.466,09 210.466,09 
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Le spese conto capitale 
 

Le uniche poste in conto capitale sono rappresentate dalla previsione di € 2.000,00 per l’acquisto di attrezzatture 
informatiche/hardare. 

 

 
Descrizione Tipologia/Categoria 

Programmazione pluriennale 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

2027 
Previsioni 

1 2 3 

Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

 

 

Spese per il personale 

Il consorzio non ha personale in carica assunto a tempo indeterminato. 

La spesa relativa al macro-aggregato “Redditi da lavoro dipendente”, tiene conto delle spese previste per 
il personale in convenzione ex art. 1, comma 557 L.311/2004, come da delibera del C.d.A. n. 12 del 29 
Giugno 2023 ( convenzione del 30.09.2024 n.9), recante la dotazione organica complessiva per il triennio 
2024/2026, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001, in conformità all’art.32 dello Statuto Consortile. 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 
dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre informazioni previste dalla 
legge. 

 

Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di 
riferimento del bilancio; 
c) le scelte di revisione operate dall’ente. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Il Revisore ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata tenendo conto 
del trend della riscossione nonchè di quanto accantonato al Fondo crediti dubbia esigibilità di 
competenza e in sede di rendiconto. 

 
Fondi e Accantonamenti 

 
La previsione del Fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2025 - euro 2.949,69 pari allo 1,41% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 2.949,69 pari allo 1,41% delle spese correnti; 

anno 2027 - euro 2.949,69 pari allo 1,41% delle spese correnti; 

 
rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL . 

 
Fondo di riserva di cassa 

 
La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL. ed è pari ad euro 10.000. 



Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le fatture ricevute entro trenta giorni dalla 
data del loro ricevimento, termine che può eccezionalmente essere elevato a sessanta giorni in caso di 
specifici accordi (il termine ordinario è fissato in sessanta giorni per i soli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale): lo prevede l’articolo 4 del d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, emanato per dare attuazione alla 
direttiva della Comunità Europea 2011/7/UE in materia di tempestività dei pagamenti. 

 
Oltre a migliorare la giacenza di cassa,eventuali accantonamenti hanno l’effetto positivo di 
ridurre gli interessi passivi (legittimi) sulle anticipazioni di tesoreria e di evitare interessi di 
mora applicati dai fornitori. 

 
ENTRATE NON RICORRENTI E SPESE NON RICORRENTI 
Tra le entrate non ricorrenti: 

Tra le spese non ricorrenti: 
 
 

- Spese legali per € 5.000,00 

- Progettazione ed erogazione offerta integrata servizi di formazione e assistenza agli enti 
consorziati € 70.000,00. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Il Consorzio risulta detenere una partecipazione dell’ 1,24% nel Gal Irpinia Sannio per l’importo complessivo 

di € 750,00. 

 
 

 

INDEBITAMENTO E GARANZIE 

 
L’ente non ha previsto l’assunzione di alcun prestito nel triennio 2025-2027. 

L’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie ragioni per cui non è stato costituito alcun 
accantonamento. 
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L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 
- delle previsioni definitive 2025-2027; 
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 

obiettivi di finanza pubblica tenuto conto della Legge 145/2018 e della Deliberazione 
delle Sezioni 
Riunite della Corte dei conti n. 20/2019; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti. 
a) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2025-2027, così come definiti dalla Legge di Bilancio n.145/2018 e della 
Deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti n. 20/2019. 

b) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
c) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come 
disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016, non sarà possibile procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 
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riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà 
all’adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si 
configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

- Il Revisore richiede che venga aottato opportuno regolamento di contabilità. 

 
 

 
In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 
TUEL, e tenuto conto: 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e 
dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, 
di rispettare gli equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio 
n. 145/2018. 

- esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e 
sui documenti allegati. 

 
 

 
30/12/2024 

 
 

 
 

 

 
 

CONCLUSIONI 
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